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Ma perché, Gesù, ci chiedi addirittura

di amare i nostri nemici, di far loro del bene?

Non ti sembra eccessivo, impossibile?

Non passeremo per degli inetti,

incapaci di reagire al male,

di contenerlo, di combatterlo, di bloccarlo?

Ma perché, Gesù, ci domandi un comportamento

completamente contrario alle scelte dei più,

perché ci costringi ad essere agnelli

facilmente divorati dai lupi rapaci?

Eppure, tu non sei stato tenero

verso chi umilia e colpisce i piccoli,

verso chi scandalizza i deboli,

verso chi opprime e sfrutta gli inermi…

Forse ci vuoi mostrare

che l’”occhio per occhio” e il “dente per dente”

non fanno che innescare una spirale

di vendette, di ritorsioni, colpo su colpo.

Forse ci vuoi far riflettere

sulla possibilità di sconfiggere il male

non adottando armi più efficaci e potenti,

ma andando allo scontro in un modo diverso,

disarmati e disarmanti, muniti solo di amore.

In effetti, Gesù, se considero

la storia delle comunità cristiane,

devo riconoscere che il sangue dei martiri,

di ogni tempo e di ogni luogo,

è stato molto più fecondo delle armi.

E che la testimonianza di molti profeti,

schierati dalla parte dei poveri,

ha lasciato un segno indelebile,

destinato a durare molto più

delle folli esibizioni di violenza.

Roberto Laurita
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Io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli.




«Amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano». Riesci a dire bene di chi dice male di te? Hai superato la mormorazione? Uccide più la lingua della spada, sostiene un famoso detto, ed è vero! Se uno dice male di te, tu di’ bene di lui. Se non ti comporti così non hai scuse, devi cambiare. Altrimenti come fai a parlare di pace?
Benedetti voi, fratelli e sorelle, per il sì che avete detto a Gesù che vi ha chiamati, per quel sì che gli direte ogni giorno, ogni volta che incontrerete chi non vorreste incontrare, che salutate chi non vorreste salutare, che piangete con chi piange e tuttavia è causa del suo male, e soprattutto benedetti voi se andrete ad abbracciare colui che vi è nemico. Il vostro cammino è stupendo e lo vedete perché volate quando avete perdonato e soprattutto quando amate il vostro nemico.
Don Oreste Benzi
VANGELO VIVO 

Ha perso la moglie nella strage terroristica del novembre 2015 al Bataclan di Parigi. Pochi giorni dopo, un suo messaggio su facebook ha fatto il giro del mondo. Poi, è diventato un libro dal titolo chiarissimo: «Non avrete il mio odio». Antoine Leiris si è ritrovato solo con un bimbo di 17 mesi, e per lui ha trovato immediatamente la forza di «continuare a vivere la mia vita, ad amare la musica, a uscire di casa». «Non voglio che mio figlio cresca nell'odio, nella paura e nel rancore», ha scritto. L'odio genera altro odio, rende ancora più tristi, perché finché si vive, forse si può superare ogni dramma. «Penso si debba fare lo sforzo di scegliere il cammino più lungo, più complesso, più duro. Quello della ragione, della riflessione, del perdono. Magari domani avrò dubbi e commetterò degli errori. Ma almeno avrò questo pensiero a guidarmi».  

Una piccola storia per l’anima

Il fuoco

Sei persone, colte dal caso nel buio di una gelida nottata, su un’isola deserta, si ritrovarono ciascuna con un pezzo di legno in mano.

Non c’era altra legna nell’isola persa nelle brume del mare del Nord.

Al centro un piccolo fuoco moriva lentamente per mancanza di combustibile.

Il freddo si faceva sempre più insopportabile.
La prima persona era una donna, ma un guizzo della fiamma illuminò il volto di un immigrato dalla pelle scura. La donna se ne accorse. Strinse il pugno intorno al suo pezzo di legno. Perché consumare il suo legno per scaldare uno scansafatiche venuto a rubare pane e lavoro?

L’uomo che stava al suo fianco vide uno che non era del suo partito. Mai e poi mai avrebbe sprecato il suo bel pezzo di legno per un avversario politico.

La terza persona era vestita malamente e si avvolse ancora di più nel giaccone bisunto, nascondendo il suo pezzo di legno. Il suo vicino era certamente ricco. Perché doveva usare il suo ramo per un ozioso riccone?

Il ricco sedeva pensando ai suoi beni, alle due ville, alle quattro automobili e al sostanzioso conto in banca. Le batterie del suo telefonino erano scariche, doveva conservare il suo pezzo di legno a tutti i costi e non consumarlo per quei pigri e inetti.

Il volto scuro dell’immigrato era una smorfia di vendetta nella fievole luce del fuoco ormai spento. Stringeva forte il pugno intorno al suo pezzo di legno. Sapeva bene che tutti quei bianchi lo disprezzavano. Non avrebbe mai messo il suo pezzo di legno nelle braci del fuoco. Era arrivato il momento della vendetta.

L’ultimo membro di quel mesto gruppetto era un tipo gretto e diffidente. Non faceva nulla se non per profitto. Dare soltanto a chi dà, era il suo motto preferito. Me lo devono pagare caro questo pezzo di legno, pensava.

Li trovarono così, con i pezzi di legno stretti nei pugni, immobili nella morte per assideramento.

Non erano morti per il freddo di fuori, erano morti per il freddo di dentro.
(tratto da "365 Piccole Storie per l'Anima" Vol. 1, 
Bruno Ferrero - © Elledici)
Mercoledì delle ceneri

Quaranta giorni

Quaranta giorni davanti a noi, Gesù:
ecco un dono prezioso
per la nostra vita di fede,
un'occasione per sperimentare
una nuova primavera dello Spirito.

Quaranta giorni per ritrovare
un rapporto autentico con te:
per togliere le maschere
che abbiamo posto sul nostro volto,
per ascoltare la tua parola
e fermarci ai tuoi piedi
lasciando che essa raggiunga
il profondo dell'anima.

Quaranta giorni per abbattere
ogni muro che ci separa
dai nostri fratelli
e spezzare via sospetti e dubbi
che ci bloccano quando tentiamo
un gesto di amore e di solidarietà,
una parola di consolazione e di tenerezza.

Quaranta giorni per riscoprire
un equilibrio nuovo nella vita
e sbarazzarci di tanta zavorra
che ingombra e impedisce di camminare,
per avvertire la fame di un cibo
capace di cambiare l'anima
e dissetarsi alla sorgente della vita.

Quaranta giorni per condividere
una preghiera costante,
una fraternità rinnovata,
una Parola viva ed efficace.

Quaranta giorni per cambiare
e celebrare la tua Pasqua!
Roberto Laurita
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